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COMUNE DI  CASORATE SEMPIONE 
Provincia Varese 

 
 

VERBALE  DI  RIUNIONE  DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Nr.   48   Reg.                                           
  
 
Oggetto  :  CONCESSIONE DEL SERVIZIO DI RISCOSSIONE COATTIVA DELLE ENTRATE    
                   COMUNALI.    APPROVAZIONE CAPITOLATO. 
                   
                    
 
L’anno duemilanove, addì trenta del mese di novembre alle ore 21,00, nella sala consiliare, previa notifica 
degli inviti personali, avvenuta nei modi e termini di legge, si è riunito il Consiglio Comunale, in sessione 
ordinaria ed in seduta pubblica di prima convocazione. 
 
Risultano : 
 Cognome e Nome Presenti Assenti 
   1 QUADRIO GIUSEPPINA PIERA SI  
   2 GRASSO MARCO CELESTINO SI  
   3 TORNIERO ROBERTO SI  
   4 VEDOVATO ELENA SI  
   5 GAVIRAGHI RITA SI  
   6 MARSON TIZIANO SI  
   7 RUSSO MARTA SI  
   8 DE FELICE ALESSANDRO SI  
   9 SPARACINO ANTONIO SI  
  10 CASTAGNOLI ALESSIA SI  
  11 NOVARINA GIUSEPPE SI  
  12 BOTTA SEVERINO SI  
  13 BAILA FLAVIO ENRICO SI  
  14 TAIANO RUBEN  SI (g) 
15 VITALI LAURA SI  

  16 BARDELLI GERARDO SI  
  17 ASPESI ANNAMARIA  SI (g) 
                                                                      Totale  nr. 15 2 
(g  :  giustificato) 
 
Sono altresì presenti, in qualità di Assessori Esterni, i Sigg. : Magistrali Maria Angela,  Oleggini Gaudenzio 
e Sarti Marta. 
Partecipa il Segretario Comunale dott. Adolfo D’Agata. 
La Sig.ra Giuseppina Piera Quadrio, Sindaco, permanendo i requisiti di validità dell’adunanza dichiara 
aperta la discussione sull’argomento in oggetto iscritto all’ordine del giorno. 
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Verbale del Consiglio  Comunale n. 48 del 30/11/2009 ad oggetto :  CONCESSIONE DEL SERVIZIO DI  
RISCOSSIONE COATTIVA DELLE ENTRATE COMUNALI – APPROVAZIONE CAPITOLATO. 
 

IL  CONSIGLIO  COMUNALE 
 
PREMESSO CHE  l’Amministrazione Comunale intende provvedere ad affidare in concessione a soggetti 
abilitati il servizio di riscossione coattiva di tutte le entrate comunali, sia di natura tributaria che di natura 
patrimoniale; 
 
RITENUTO necessario avviare la procedura ad evidenza pubblica per la scelta del nuovo contraente, 
fissando i seguenti criteri di aggiudicazione : 

1. Il servizio verrà affidato riconoscendo alla ditta affidataria un compenso pari a €. 5,00 oltre 
IVA per ogni pratica effettivamente riscossa; 

2. L’aggio a favore del concessionario è stabilito nella misura massima del .... % (vedi esito 
gara) – esente IVA - sulle somme effettivamente riscosse (misura massima della percentuale 
di aggio posta a base di gara: 12%); 

3. Nulla sarà dovuto per le pratiche che non si concludano con la riscossione, almeno parziale, 
del credito vantato dal Comune. 

 
RAVVISATA la propria competenza in materia a norma dell’articolo 42, comma 2 – lettera e), del D.Lgs.vo 
18/08/2000, n. 267; 
 
VISTI :  

• la bozza di capitolato speciale d’appalto per la concessione del servizio di riscossione coattiva delle 
entrate comunali, allegata sub. “A” alla presente; 

• il vigente Regolamento di contabilità; 
• il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato con D.Lgs.vo 18/08/2000, n. 

267; 
• il vigente Statuto Comunale; 

 
UDITI gli interventi quali di seguito integralmente riportati  : 
SINDACO - Prego Assessore. 
DE FELICE - Questo successivo punto riguarda il capitolato speciale d’appalto che si propone al 
Consiglio comunale per la concessione del servizio di riscossione coattiva delle entrate comunali. Questo è 
un servizio appunto che si  ritenuto di mettere in appalto perché riteniamo appunto che in questa fase 
economica sia comunque importante cercare di monitorare quanto più possibile le entrate comunali. Si apre 
un discorso di equità per i contribuenti che per un discorso proprio di sostenibilità economica. L’oggetto di 
questo capitolato è sostanzialmente l’assegnazione del servizio di riscossione coattiva, quindi operata da un 
soggetto giuridicamente accreditato a farlo, e questo servizio riguarda, come cita appunto il capitolato,a  
titolo esemplificativo, la riscossione di alcune entrate comunali sia di natura tributaria che patrimoniale, 
come ad esempio l’Imposta comunale sugli immobili, la TIA, il servizio di acquedotto, le rette e le tariffe per 
i servizi a domanda individuale. Questo appalto ha durata di tre anni a partire dal primo gennaio 2010 e 
ovviamente il servizio verrà affidato mediante una gara ad evidenza pubblica in cui i soggetti che avranno 
titolo di presentare la candidatura lo faranno e dovranno fare una proposta che verrà valutata a seconda dei 
criteri di valutazione su un progetto, quindi di fattibilità del servizio, e un altro criterio invece economico 
rispetto appunto alla base del compenso che è indicata e che è pari a 5 euro per ogni pratica effettivamente 
riscossa e a fronte di questo il concessionario avrà un aggio fissato a capitolato, quindi ovviamente chi 
proporrà un ribasso avrà aggiudicazione del servizio, a partire dal 15% esente IVA.  Quindi al di sotto di 
questa percentuale, tutti coloro che avranno i requisiti oggettivi per svolgere questa attività potranno 
proporre la loro candidatura.  Ovviamente i vantaggi di questo servizio sono oggettivi nel senso che se bene 
impostato questo servizio, all’interno appunto del capitolato si indica appunto una dimensione economica 
sui tre anni di 150.000 euro.  Questo è quanto.  Poi credo che i Consiglieri abbiano preso visione del 
capitolato, so che è stato oggetto anche di una riunione dei capigruppo e quindi per ulteriori chiarimenti... 
() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 
DE FELICE - Ha ragione, scusate, mi stavo confondendo. Comunque questo è quanto. 
BARDELLI - Al di là della discussione teorica, il perché non avete applicato la postilla della legge 
finanziaria del 2002 che vi poteva permettere di andare a trattativa con l’AIPA, e questo non ho capito il 
perché, per quanto riguarda questo capitolato d’appalto io proporrei due modifiche. All’articolo 7, nel 
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secondo paragrafo, dove si dice la stazione appaltante avrà comunque diritto, prima delle trasmissioni di 
tali elenchi alla ditta appaltatrice per la riscossione coattiva, di inviare ai soggetti debitori, voi dite un 
primo sollecito; io direi almeno due solleciti. Signori, siamo un po’ elastici. Questa è la mia proposta, da 
uno mettere due. E poi mentre invece sarei un po’ più incisivo sull’articolo 16, cessione del contratto, 
perché è ora di finirla che vengono subappaltati i contratti. Per cui direi che il contratto non può essere 
ceduto a pena di nullità. Qualsiasi atto diretto a nascondere l’eventuale cessione fa sorgere in capo all’ente 
il diritto alla risoluzione del contratto senza ricorso ad atti giudiziari, ed io aggiungerei, all’incameramento 
della fideiussione. Signori, è ora che la finiscano questa gente qui di subappaltare, non è il primo che tenta 
questi scherzi, salvo richiesta di risarcimento danni. Io dico, se uno subappalta fuori da quello che è la 
possibilità, qui dite chiaramente, è vietato subappaltare, per cui incidiamo un momentino. Lo fai, diamogli 
una legnata, ma una legnata subito, prendiamo i soldi. Dopo andiamo magari a richiedere i danni. 
Queste sono le due richieste che io faccio di modifica a questo capitolato d’appalto. 
DE FELICE - In merito ai punti toccati, la scelta di andare a gara ad evidenza pubblica e quindi non 
avvalersi della possibilità che emergeva dalla finanziaria del 2002 è stata una scelta di “trasparenza”, nel 
senso che dato che è un nuovo servizio, non è mai stato applicato all’interno dell’ufficio, ci è sembrato, per 
avere comunque una maggiore apertura, trasparenza e garanzia, andare a gara senza avvalersi di, 
ovviamente, quella trattativa che era prevista attraverso la finanziaria. Quindi questa è stata una scelta. 
Rispetto al discorso di almeno un avviso scritto, volevo precisare appunto che questo è quanto l’attività 
esclusivamente relativa al concessionario. Dobbiamo ricordarci che prima gli uffici, comunque svolgono 
un’attività di informazione, di sollecito ecc, che attualmente è impostata su due comunicazioni a fronte di un 
mancato pagamento. Quindi, quando il titolo poi diventa esecutivo, l’ufficiale in questione manda una 
comunicazione e successivamente può escutere coattivamente il credito. 
BARDELLI - Mi scusi, qui dice la stazione appaltante, cioè il comune, non la stazione appaltatrice. Per cui 
il comune prima di passare alla ditta appaltatrice, può mandare almeno un sollecito. Io dico, siccome ne 
mandiamo già due, invece di uno diciamo due; siccome lo facciamo già. La ditta appaltante è il comune. 
Il comune di Casorate, prima di darlo al concessionario per la riscossione coattiva deve fare almeno due 
solleciti. Li fa già adesso non vedo perché non dobbiamo confermarlo. 
DE FELICE - In questo senso sì, manteniamo allora la prassi, dopodiché si passa alla coattiva, ok. 
BARDELLI .- Cancelliamo uno e mettiamo due solleciti, almeno (incomprensibile)  
DE FELICE - È l’articolo 7, giusto? 
BARDELLI - Articolo 7, secondo capoverso, invece che un sollecito almeno due solleciti. 
Lo fanno già non vedo perché... 
DE FELICE - Almeno due, ok. 
Poi l’altro, relativo all’incamerare la cauzione; salvo verifica a livello normativo se è possibile, direi di sì. 
SINDACO - Bisogna vedere se è possibile. 
BARDELLI - È possibile perché (incomprensibile, intervento a microfono spento) 
() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 
SINDACO - Si può fare? 
() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 
SINDACO - È l’articolo 16? 
BARDELLI - Sì, è l’articolo 16. Oppure in alternativa mettiamo una penale di 20.000 euro. 
() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 
SEGRETARIO - Allora, integrare con l’escussione della cauzione. 
Quindi, articolo 16, ultimo capoverso, lo integriamo con incameramento della cauzione prestata. 
DE FELICE - Cauzione, che può essere sostituita dalla fideiussione... 
BARDELLI - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 
SINDACO - Ci sono altri interventi?  Se non ci sono altri interventi metto ai voti. 
Favorevoli? Unanimità. 
Contrari? Nessuno. 
Astenuti? Nessuno. 
SEGRETARIO - Anche qua va votata l’immediata esecutività. 
SINDACO - Votiamo l’immediata esecutività. Favorevoli? Unanimità. 
Contrari? Nessuno. 
Astenuti? Nessuno. 
Passiamo alla trattazione del sesto punto all’ordine del giorno. 

* - * - * - * 
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UDITE  le proposte di modifica al Capitolato e ritenuto di accoglierle; 
 
VISTO il parere favorevole reso ai sensi dell’art. 49, c. 1, D.Lgs. n. 267/00, in ordine alla regolarità tecnica 
del Segretario Comunale;  
 
Con voti favorevoli n. 15 resi per alzata di mano da n. 15 consiglieri presenti e votanti; 
 

DELIBERA 
 
 Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 
1. di approvare il capitolato speciale d’appalto per la concessione del servizio di riscossione coattiva 

delle entrate comunali per la durata di anni tre, allegato alla presente sub. A), così come modificato a 
seguito delle proposte formulate dal Consiglio Comunale; 

 
2. di dare mandato la responsabile del settore servizi generali e finanziari per l’adozione di ogni atto 

funzionale nonchè conseguente all’affidatario del servizio in questione mediante procedura di gara 
ad evidenza pubblica a norma delle disposizioni vigenti in materia, ed in base ai seguenti criteri :  

- Il servizio verrà affidato riconoscendo alla ditta affidataria un compenso pari a €. 5,00   oltre 
IVA per ogni pratica effettivamente riscossa; 

- L’aggio a favore del concessionario è stabilito nella misura massima del .... % (vedi esito 
gara) – esente IVA - sulle somme effettivamente riscosse (misura massima della percentuale 
di aggio posta a base di gara: 12%); 

- Nulla sarà dovuto per le pratiche che non si concludano con la riscossione, almeno  
       parziale, del credito vantato dal Comune. 
 

3. dichiarare, con n. 15 voti favorevoli espressi con separata votazione per alzata di mano da n. 15 
consiglieri presenti e votanti,  la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 
134, comma 4, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PARERI ESPRESSI DAI FUNZIONARI RESPONSABILI IN ORDINE ALLE COMPETENZE LORO ATTRIBUITE 

REGOLARITA’ TECNICA                                            
Il Segretario Comunale                                                           
f.to   Adolfo D’Agata        
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Letto, approvato e sottoscritto. 
 
 
  IL PRESIDENTE                                                                      IL  SEGRETARIO COMUNALE 
 
  f.to Giuseppina Piera Quadrio                                                  f.to Adolfo D’Agata 
 
 

 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

 
Il sottoscritto Segretario Generale dichiara che copia della presente deliberazione viene 
pubblicata all’Albo   Pretorio di questo Comune il giorno   23/12/2009  e vi rimarrà  affissa per 15 
giorni consecutivi fino al   06/01/2010. 
 
Casorate Sempione, 23/12/2009 
 
                                                                                                 IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                                  f.to  Adolfo D’Agata 
 
 
 
La presente deliberazione è stata dichiarata di immediata eseguibilità ai sensi dell’art. 134,           
comma 4,  DLgs. 18/08/2000 n. 267. 
 
Casorate Sempione,   23/12/2009 
 
                                                                                                       IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                                       f.to Adolfo D’Agata 
 
 
 
La presente copia per uso amministrativo è conforme all’originale. 
 
Casorate Sempione,   23/12/2009 
                                                                                                     IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                                     dott. Adolfo D’Agata 
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